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Catechesi sul “Padre nostro”: 16. Ovunque tu sia, invoca il Padre

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

Oggi concludiamo il ciclo di catechesi sul “Padre nostro”. Possiamo dire che la preghiera cristiana
nasce dall’audacia di chiamare Dio con il nome di “Padre”. Questa è la radice della preghiera
cristiana: dire “Padre” a Dio. Ma ci vuole coraggio! Non si tratta tanto di una formula, quanto di
un’intimità filiale in cui siamo introdotti per grazia: Gesù è il rivelatore del Padre e ci dona la
familiarità con Lui. «Non ci lascia una formula da ripetere meccanicamente. Come per qualsiasi
preghiera vocale, è attraverso la Parola di Dio che lo Spirito Santo insegna ai figli di Dio a pregare
il loro Padre» (Catechismo della Chiesa Cattolica, 2766). Gesù stesso ha usato diverse
espressioni per pregare il Padre. Se leggiamo con attenzione i Vangeli, scopriamo che queste
espressioni di preghiera che affiorano sulle labbra di Gesù richiamano il testo del “Padre nostro”.

Per esempio, nella notte del Getsemani Gesù prega in questa maniera: «Abbà! Padre! Tutto è
possibile a te: allontana da me questo calice! Però non ciò che voglio io, ma ciò che vuoi tu» (Mc
14,36). Abbiamo già richiamato questo testo del Vangelo di Marco. Come non riconoscere in
questa preghiera, per quanto breve, una traccia del “Padre nostro”? In mezzo alle tenebre, Gesù
invoca Dio col nome di “Abbà”, con fiducia filiale e, pur sentendo paura e angoscia, chiede che si
compia la sua volontà.

In altri passi del Vangelo Gesù insiste con i suoi discepoli, perché coltivino uno spirito di orazione.

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2019/5/22/udienzagenerale.html
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La preghiera deve essere insistente, e soprattutto deve portare il ricordo dei fratelli, specialmente
quando viviamo rapporti difficili con loro. Dice Gesù: «Quando vi mettete a pregare, se avete
qualcosa contro qualcuno, perdonate, perché anche il Padre vostro che è nei cieli perdoni a voi le
vostre colpe» (Mc 11,25). Come non riconoscere in queste espressioni l’assonanza con il “Padre
nostro”? E gli esempi potrebbero essere numerosi, anche per noi.

Negli scritti di San Paolo non troviamo il testo del “Padre nostro”, ma la sua presenza emerge in
quella sintesi stupenda dove l’invocazione del cristiano si condensa in una sola parola: “Abbà!” (cfr
Rm 8,15; Gal 4,6).

Nel Vangelo di Luca, Gesù soddisfa pienamente la richiesta dei discepoli che, vedendolo spesso
appartarsi e immergersi in preghiera, un giorno si decidono a chiedergli: «Signore, insegnaci a
pregare, come anche Giovanni – il Battista – ha insegnato ai suoi discepoli» (11,1). E allora il
Maestro insegnò loro la preghiera al Padre.

Considerando nel complesso il Nuovo Testamento, si vede chiaramente che il primo protagonista
di ogni preghiera cristiana è lo Spirito Santo. Ma non dimentichiamo questo: protagonista di ogni
preghiera cristiana è lo Spirito Santo. Noi non potremmo mai pregare senza la forza dello Spirito
Santo. È Lui che prega in noi e ci muove a pregare bene. Possiamo chiedere allo Spirito che ci
insegni a pregare, perché Lui è il protagonista, quello che fa la vera preghiera in noi. Lui soffia nel
cuore di ognuno di noi, che siamo discepoli di Gesù. Lo Spirito ci rende capaci di pregare come
figli di Dio, quali realmente siamo per il Battesimo. Lo Spirito ci fa pregare nel “solco” che Gesù ha
scavato per noi. Questo è il mistero della preghiera cristiana: per grazia siamo attratti in quel
dialogo di amore della Santissima Trinità.

Gesù pregava così. Qualche volta ha usato espressioni che sono sicuramente molto lontane dal
testo del “Padre nostro”. Pensiamo alle parole iniziali del salmo 22, che Gesù pronuncia sulla
croce: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?» (Mt 27,46). Può il Padre celeste
abbandonare il suo Figlio? No, certamente. Eppure l’amore per noi, peccatori, ha portato Gesù
fino a questo punto: fino a sperimentare l’abbandono di Dio, la sua lontananza, perché ha preso
su di sé tutti i nostri peccati. Ma anche nel grido angosciato, rimane il «Dio mio, Dio mio». In quel
“mio” c’è il nucleo della relazione col Padre, c’è il nucleo della fede e della preghiera.

Ecco perché, a partire da questo nucleo, un cristiano può pregare in ogni situazione. Può
assumere tutte le preghiere della Bibbia, dei Salmi specialmente; ma può pregare anche con tante
espressioni che in millenni di storia sono sgorgate dal cuore degli uomini. E al Padre non
cessiamo mai di raccontare dei nostri fratelli e sorelle in umanità, perché nessuno di loro, i poveri
specialmente, rimanga senza una consolazione e una porzione di amore.

Al termine di questa catechesi, possiamo ripetere quella preghiera di Gesù: «Ti rendo lode, o
Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le
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hai rivelate ai piccoli» (Lc 10,21). Per pregare dobbiamo farci piccoli, perché lo Spirito Santo
venga in noi e sia Lui a guidarci nella preghiera.

Saluti:

Je suis heureux de saluer les pèlerins venus de France et d’autres pays francophones, en
particulier des paroissiens d’Hérouville-Saint-Clair et de Roanne et des jeunes de divers collèges
de France, ainsi qu’un groupe de pèlerins du Cameroun. Dans les situations de joie et de peine,
que l’Esprit Saint nous aide à entrer dans la prière de Jésus, et avec lui, par lui et en lui, comme
des enfants pleins de confiance, à prier “Notre Père”. Je voudrais aujourd’hui faire mémoire avec
vous de Sœur Inès Nieves Sancho, âgée de 77 ans, éducatrice des jeunes filles pauvres depuis
des années, qui a été tuée de manière barbare en Centrafrique, à l’endroit même où elle
enseignait aux jeunes filles à coudre. Une femme de plus qui donne sa vie pour Jésus dans le
service des pauvres. Prions ensemble - [silence puis Ave Maria…] Que Dieu vous bénisse !

[Sono Lieto di salutare i pellegrini provenienti dalla Francia e da altri paesi francofoni, in
particolare i parrocchiani di Hérouville-Saint-Clair e Roanne; i giovani dei vari collegi di Francia,
nonché il gruppo dei fedeli provenienti dal Camerun. Nelle situazioni di gioia e di tristezza, possa
lo Spirito Santo aiutarci ad entrare nella preghiera di Gesù, e con lui, per mezzo di lui e in lui,
come figli fiduciosi, pregare il "Padre nostro". Vorrei ricordare con voi oggi, suor Ines Nieves
Sancho, di 77 anni, educatrice delle ragazze povere da decenni, uccisa barbaramente in
Centrafrica proprio nel locale dove insegnava a cucire alle ragazze. Una donna in più che dà la
vita per Gesù nel servizio ai poveri. Preghiamo insieme.]

I greet the English-speaking pilgrims and visitors taking part in today’s Audience, especially those
from England, Belgium, Tanzania, New Zealand, China, Indonesia, the Philippines, Vietnam,
Canada and the United States of America. In the joy of the Risen Christ, I invoke upon you and
your families the loving mercy of God our Father. May the Lord bless you all!

[Saluto i pellegrini di lingua inglese presenti all’Udienza odierna, specialmente quelli provenienti da
Inghilterra, Belgio, Tanzania, Nuova Zelanda, Cina, Indonesia, Filippine, Vietnam, Canada e Stati
Uniti d’America. Nella gioia del Cristo Risorto, invoco su di voi e sulle vostre famiglie l’amore
misericordioso di Dio nostro Padre. Il Signore vi benedica!]

Von Herzen grüße ich die Pilger deutscher Sprache, insbesondere die Theologiestudierenden der
Universitäten Innsbruck und Salzburg. Bitten wir den Heiligen Geist, uns in unserer Beziehung
zum himmlischen Vater zu führen und zu stärken, indem wir seinem göttlichen Sohn Jesus, dem
Herrn, treu folgen.

[Saluto di cuore i pellegrini di lingua tedesca, specialmente gli studenti di teologia delle università
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di Innsbruck e di Salzburg. Chiediamo allo Spirito Santo di guidarci e di rafforzarci nella nostra
relazione con il Padre celeste, seguendo fedelmente il suo Figlio Divino, il Signore Gesù.]

Saludo cordialmente a los peregrinos de lengua española venidos de España y Latinoamérica,
como también a los peregrinos de la diócesis de Ebibeyin, Guinea Ecuatorial, acompañados por
su Obispo. A todos los animo a que pidan al Señor la gracia de ser hombres y mujeres de
oración, y que recuerden ante el Padre a todos nuestros hermanos y hermanas, especialmente a
los más necesitados y abandonados, para que a ninguno falte consolación y amor. Que Dios los
bendiga.

Dirijo uma cordial saudação aos peregrinos de língua portuguesa, nomeadamente ao grupo da
“Rádio Renascença” e aos diversos grupos de brasileiros. São muitos hoje! Neste mês dedicado
à Virgem Maria, buscai contemplar mais intensamente a face do Senhor Jesus com a oração do
Terço, para que Ele seja o centro dos vossos pensamentos, das vossas ações, da vossa vida.
Queria também saudar o Cardeal Falcão, Arcebispo emérito de Brasília, que está festejando o
septuagésimo aniversário de ordenação sacerdotal! Um belo exemplo! Obrigado, Eminência, pelo
seu testemunho.

[Rivolgo un cordiale saluto ai pellegrini di lingua portoghese, in particolare al gruppo della “Radio
Renascença” e ai diversi gruppi di brasiliani. Sono tanti oggi! In questo mese dedicato alla Vergine
Maria, cercate di contemplare più intensamente il volto del Signore Gesù con la recita del Rosario,
affinché Egli sia il centro dei vostri pensieri, delle vostre azioni, della vostra vita! Anche, vorrei
salutare il cardinale Falcão, arcivescovo emerito di Brasilia, che sta festeggiando il settantesimo di
ordinazione sacerdotale! Bell’esempio! Grazie, Eminenza, per la sua testimonianza.]

أُرحّبُ بالحجّاجِ الناطقينَ باللّغةِ العربيّة، وخاصةً بالقادمينَ من الشرق الأوسط. أيّها الإخوةُ والأخواتُ الأعزّاء، أشجّعكم
على أن تتوجّهوا إلى الله كأب يحبنا ويأتي إلى لقائنا. لا نتعبّنَّ أبدًا من التضرّع إليه لأنّه وكأب صالح يأتي ليشفي جراحنا

ويعيد إلينا فرح أن نكون أبناءه. ليبارككم الرب!

[Rivolgo un cordiale benvenuto ai pellegrini di lingua araba, in particolare a quelli provenienti dal
Medio Oriente! Cari fratelli e sorelle, vi incoraggio a rivolgervi a Dio come Padre che ci ama e ci
viene incontro. Non stanchiamoci di invocarLo, perché Egli, come Padre buono, viene a sanare le
nostre ferite e a ridarci la gioia di essere suoi figli. Il Signore vi benedica!]

Serdecznie pozdrawiam polskich pielgrzymów. Drodzy bracia i siostry, ożywieni przez Ducha
Świętego i zachęceni przykładem naszego Pana Jezusa Chrystusa, z dziecięcą ufnością i
oddaniem módlmy się do Ojca niebieskiego za nas, za nasze rodziny, za Kościół i za całą
ludzkość, aby dla wszystkich wypełniała się Jego zbawcza wola. Zawierzam was i waszych
bliskich matczynej opiece Maryi Wspomożycielki wiernych i z serca wam błogosławię.

[Saluto cordialmente i pellegrini polacchi. Cari fratelli e sorelle, animati dallo Spirito Santo e
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incoraggiati dall’esempio del nostro Signore Gesù Cristo, con fiducia e dedizione di figli preghiamo
il nostro Padre celeste per noi, per le nostre famiglie, per la Chiesa e per l’umanità, affinché si
compia per tutti la sua volontà salvifica. Affido voi e i vostri cari alla materna protezione di Maria
Ausiliatrice, e vi benedico di cuore.]

Сердечно вітаю українських паломників, а особливо групу військових, які брали участь у
щорічному Національному Військовому Паломництві до Люрду. Постійно молю Воскреслого
Господа, щоб наповнив серця українців любов'ю та спокоєм і дарував свій мир усій Країнi.
Нехай Господь Бог Благословить усіх Вас!

[Saluto cordialmente i pellegrini ucraini, in modo particolare il gruppo dei militari che hanno
partecipato all’annuale Pellegrinaggio Militare Nazionale a Lourdes. Continuamente prego il
Signore Risorto, affinché riempia di amore e di serenità i cuori degli ucraini e doni a tutto il Paese
la sua pace. Dio vi benedica tutti!]

* * *

Rivolgo un cordiale benvenuto ai pellegrini di lingua italiana.

Sono lieto di accogliere i partecipanti all’Incontro promosso dall’Unione mondiale delle
Organizzazioni femminili cattoliche; e le Suore di Nostra Signora.

Saluto i Gruppi parrocchiali, in particolare quelli di San Giuseppe Vesuviano e di Vaglio di
Basilicata; la Comunità Congolese cattolica di Roma; l’Associazione missionari multisetting Kairòs;
il Centro Sportivo Italiano di Latina; e gli Istituti scolastici, specialmente quello di Giulianova Lido.

Un pensiero particolare rivolgo ai giovani, agli anziani, agli ammalati e agli sposi novelli.

Santa Rita da Cascia, di cui oggi ricorre la memoria, fu donna, sposa, madre, vedova e monaca
del suo tempo. Le donne di oggi, sul suo esempio, possano manifestare il medesimo entusiasmo
di vita e, al contempo, essere capaci dello stesso amore che ella riservò a tutti
incondizionatamente.

APPELLO
 

Venerdì prossimo, 24 maggio, celebreremo la festa della Beata Vergine Maria “Aiuto dei Cristiani”,
particolarmente venerata in Cina al Santuario di “Nostra Signora di Sheshan”, presso Shanghai.

Tale felice occasione mi permette di esprimere speciale vicinanza e affetto a tutti i cattolici in Cina,
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i quali, tra quotidiane fatiche e prove, continuano a credere, a sperare e ad amare.

Cari fedeli in Cina, la nostra Mamma del Cielo vi aiuti tutti ad essere testimoni di carità e di
fraternità, mantenendovi sempre uniti nella comunione della Chiesa universale. Prego per voi e vi
benedico.

Preghiamo insieme la Madonna: Ave Maria…
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